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4l che i Portoghefi diedero a quefta Cittd il nome
di San Tommafo, ed ¢ fituata un miglio e mezzo
verfo I’ Oftro del Caflel S. Giorgin, Cattedrale pre- -
fentemente d’un Vefcovo, che vi rifiede. Declina-
rono dipoi quefti Chriftiani alla Setta di Nefforios
comunicano fotto due fpezie , ed in vece del vino
adoperano altro licore; nen battezzano i loro Fi-
glivoli fe non quaranta giorni dopo nati, fe pero
non fieno in pericolo di morire; non venerano al-
tre immagini, che quella di' Crifto; i lor Sacerdo-
ti fi ammogliano e una e pill volte; non coftuma-
no la Eftrema Unzione; non fi confeffano, né ri-
conofcono per Capo della Chiefa il Sommo, Pon-
tefice. I Cactolici Miffionarj ne hanno pero con-
vertiti molciffimi , ed a Madras vanno co’ Porto-
ghefi nella medefima Chiefa, non pero nello flefio
tempo. Nemmeno in quefti tempi non. fono tutti
Cattolici , anzi, fe crediamo al Valentyn, 'anno
1714. v'erano due Vefcovi, I'un de’quali ubbidiva
al Papa, ed era buon Cattolico; I’altro non rico-
nofceva altro Capo, che il Patriarca di Bagdad:
quello aveva fotto di s¢ le Chiefe fituate all’Oftro -
della Cofta di Koromandel, queflo aveva le Setten-
trionali. La Cattolica Religione rifiori all’arrivo
de’ Portoghefi , che co’ loro Miffionarj empierono
di nuovi convertiti le Citta Capitali; in Goe han-
no efli fondato un Arcivefcovato , che aveva fufs
fraganee quelle Sedi Epifcopali, che di prefente
fono fotto il governo della Compagnia Olandefe
dell’ Indie Orientali diftrutte tutte co’ Conventi, €
con tutte le fontuofiffime Chiefe della Cattolica
Religione. Da qualche tempo in qua fanno gl’In-
glefi




